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Riparti Albano, parla MassimilianoBorelliaa

Massimiliano Borelli Consigliere della Città Metropolitana e Consigliere Comune di Albano Laziale, è tra i 
proponenti di un team tecnico per la gestione della fase 2  presentata dall’amministrazione di Albano come 
“Riparti Albano”. 

“L’inizio della Seconda fase – dichiara Borelli – vuoldire che l’epidemia, che ci chiude da giorni dentrocasa,
è almeno sotto controllo e che sono stateattivate le necessarie contro misure, come testimmunologicidiffusi
e ripetuti periodicamente, itamponi quando necessario e la protezione socio-sanitaria nellepositività. Itempi
li definirannoGoverno e Regione. La seconda fase sarà lunga e cicostringerà acomportamentivirtuosi che
diventeranno ogni giorno più difficili; comportamentiche salveranno la nostravita e quella deglialtri. Queste
limitazioni, e questa temporizzazioneancora indefinita, non ci deve fardimenticare chedobbiamo affrontare
in maniera intelligente e nonpassiva la riapertura ed il ritorno ad unavita quasinormale. Occorre perciò
immaginare un modelloNUOVO di sviluppo del nostro territorio, in uncontestosocio economico che
l’emergenza hacompletamente sconvolto e ridisegnato, ed è l’unicomodopossibileper ripartire. Non sarà
facile. Suquesto l’Amministrazione comunale di Albano peresempio, stagiàlavorando ad ipotesi per
identificarele linee guida, sulla scorta delle indicazioni nazionalieregionali,   perpermettere una riapertura
deiprocessi produttivi fondamentali. Tutto questosapendo che iproblemi sonocomplessi,  e che nonsi
possono affrontare con slogan o propostesuperficiali e fumose;serveprogrammazione,collegialità e
collaborazione tra tutte le forzepolitiche, produttive, commerciali esociali, divolta involta coinvolte. Ho
parlato di collegialità, mettendo afrutto la mia esperienza diConsigliere dell’areametropolitana, con una
visione più territoriale emeno circoscritta. Intorno a questoconcetto hovolutolanciare la proposta, di aprire
un tavolo diconfronto istituzionale con il mondo delle attivitàcommerciali econ tutte le rappresentanze delle
categorie produttive e sociali. Questi processi nonpossanoesseregovernati dalle singole realtàterritoriali, ci
dobbiamo convincere che solo ampliando il raggio diazione ecoinvolgendo tutte le componenti del nostro
territorio possiamo uscirne più forti e competitivi. Homaturatoquesta mia convinzione parlando con diversi
amministratori non solo della mia città, come ilSindaco, icolleghi consiglieri, gli assessori, in particolare
quello al commercio ed attività produttiveappunto,commercianti o rappresentanti di settore, ma anche con
il sindaco di Castelgandolfo, alcunicolleghi diAriccia o con alcuni rappresentanti della Rete di Impresa di
Genzano. E’ partendo da questoconfronto chenasce l’idea di una tavolo dal quale dovranno uscire le
proposte operative che cipermetteranno diaffrontare in maniera organica, non solo la riapertura delle
attività, ma anche, esoprattutto, di dare lavisione del modello commerciale e di sviluppo territoriale che
vogliamo adottare nelnostro territorio, per iprossimi cinque/dieci anni. E’ impegnativo immaginare come
sarà il commercio neiprossimi anni. Sonoconvinto che il rapporto umano non sarà mai sostituibile; il
commercio delle nostrecittà si basa ancora sulrapporto fiduciario tra le parti, ma dovremo necessariamente
fare affidamento asupporti tecnologici. Ilnostro sistema produttivo e commerciale, da quello al dettaglio a
quello giàproiettato a più ampia scala,dovrà essere pronto a confrontarsi, questa volta con maggiore
capacità equalità, con esperienze analoghe,e/o con il naturale cambiamento dei processi relazionali.
Abbiamo giàalcuni esempi ed esperimenti chepermettono di avere un riscontro molto positivo e
competitivo anche conle piattaforme commerciali piùconosciute, ma impersonali e senza un volto. Ad
esempio, le eccellenze nelsettore agro-alimentare cheabbiamo, vanno messe in Rete per fare massa
comune. Da soli sarà piùdifficile. Sarà sufficiente? Non losappiamo! sappiamo che dovremo trovare nuove
forme di interazione,nuovi modi di comunicare sia perl’area commerciale sia per l’area pubblica, ed in
questo anche la nostraCittà dovrà, necessariamente,modificare i propri meccanismi, dovrà aggiungere
nuove funzioni diinterscambio di informazioni, per fare inmodo che siano più rapide ed efficaci; dovrà
integrare le propriefunzioni per renderle disponibili conmodalità e piattaforme diverse. Dovremo soprattutto
semplificare. Maquesta è un’altra sfida. Trovo che sial’unica strada percorribile, per ora, ma anche per il
prossimo futuro.Le sfide che ci attendono per laricostruzione, anzi la costruzione di una nuova “Civitas”,
sono enormi erichiedono tanto tempo, tanteenergie e tanto danaro, ma tutto questo non basta se non ci
sarà il lavorosinergico di tutte le componentiche ne fanno parte. Questa sfida non è e non potrà essere per
“un uomosolo al comando”. Chi lo pensa oè in malafede o è eccessivamente arrogante. Ed è chiaro a tutti,
di questi tempi, che questo atteggiamentopaga subito a breve, in termine di consenso, ma non permette di
avere una visione positiva e con risultatinel lungo periodo, ed è quello che serve ORA a tutti noi. Il nostro
compito oggi è anche pensare allegenerazioni future. Non possiamo lasciare loro i nostri errori. Dobbiamo
offrire solide speranze – concludeBorelli – #passodopopasso.”” Dichiara Massimiliano Borelli Consigliere
della Città Metropolitana eConsigliere Comune di Albano Laziale.
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